
•	Indicazione chiara dell’ufficio a cui rivolgersi
	 (con contatti, modalità, tempi, pagamenti)

•	Documenti da esibire (sia per gli italiani che per gli stranieri)

•	Necessità di un interprete (se stranieri che non parlano italiano)

•	Giornate in cui gli spazi non sono disponibili
	 (per feste civili, religiose etc) 

•	Elenco degli spazi in cui si possono celebrare i matrimoni e 
relative tariffe

•	Capienza massima di persone in ciascun spazio o sala per ed 
eventuali norme di sicurezza.

•	Se è possibile effettuare allestimenti personalizzati, e nel caso con 
quali tempi e modalità 

•	Eventuali divieti (lancio di riso, brindisi, prolungamento di orario etc)

•	Necessità di eventuali permessi di transito o sosta per raggiungere il 
luogo della celebrazione.

•	Riferimenti per eventuali richieste di risarcimento del Comune in caso di 
danni a cose o ambienti (con riferimenti per la responsabilità Civile)

	 Suggeriamo inoltre di creare uno spazio dedicato nel sito del Comune con 
tutte le info e i modelli per le richieste scaricabili (sarebbe ideale tradurre tutte 
le informazioni anche in lingua inglese).

Sposarsi in T   scana:
il decalogo per i Comuni
Ecco cosa deve contenere il regolamento tipo 
ideale per accogliere al meglio i matrimoni


